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COMUNICATO STAMPA 
 

A FORLI’ NEI BUS CAMPAGNA PUBBLICITARIA ANTI BERLUSCONI CON CAPPI E 
MANETTE PAGATE DALL’AZIENDE PUBBLICA DI TRASPORTO PER CONTO DEL PD. 
INTERROGAZIONE PDL IN REGIONE CHIEDE CONTO AD ERRANI. 
 
Ai forlivesi non sarà sfuggito di vedere in questi giorni dei manifesti di pessimo gusto 
con cappi e manette  affissi negli autobus pubblici, manifesti frutto di una campagna 
antigovernativa pagata con soldi pubblici per conto del PD su tutta l’area vasta 
Romagna. 
Indignato per la vergognosa campagna politica pagata con soldi pubblici,  il 
Consigliere Regionale Bartolini  ha presentato nei giorni scorsi una interrogazione 
insieme ai colleghi consiglieri regionali romagnoli Marco Lombardi di Rimini e 
Gianguido Bazzoni di Ravenna dato che la vergognosa campagna anti –Berlusconi, 
pagata con soldi pubblici, riguarda l’intero sistema di trasporto pubblico romagnolo 
gestito da  Start Romagna che dal luglio scorso registra nel nome della “Santa Area 
Vasta Romagnola” la fusione di AVM Forlì, Atm Ravenna e Tram Rimini). 
Con l’interrogazione abbiamo voluto  "stigmatizzare una campagna così violenta e di 
cattivo gusto che mostra cappi e manette" e chiediamo alla Giunta regionale "quale 
cifra è stata distolta dal servizio di trasporto pubblico per pagare questa campagna 
falsa e demagogica". Nei manifesti, tra l'altro, si vede una mano aggrappata al 
corrimano di un bus e insieme ammanettata, mentre una scritta denuncia i "milioni di 
euro di contributi in meno all'anno", costringendo a "tagli delle linee", degli orari e del 
personale.  
 “Il fatto che in tutta Europa i governi debbano tagliare la spesa pubblica e l’Italia sia il 
Paese in cui i tagli sono inferiori sia in termini relativi che assoluti – spiega Bartolini -, 
dimostra quanto ingannevole sia la propaganda della sinistra, quella stessa sinistra 
che esprime i dirigenti di Start Romagna. Le aziende di trasporto locale vivono tutte 
delle difficoltà dovute in gran parte anche alla cattiva gestione e ai clientelismi delle 
amministrazioni locali; non si può certo scaricare sul governo la propria incapacità a 
programmare un servizio pubblico che sia all’altezza delle esigenze e dimostri una 
maggiore efficienza. Ma tant’è: è sempre stata abitudine dei comunisti prima e delle 
sinistre oggi di scaricare le proprie incapacità sul governo e di aizzare la folla con 
parole d’ordine violente e palesemente false e demagogiche. Daranno la colpa al 
Governo Berlusconi - conclude Bartolini - anche per lo scippo di Wind Jet da parte di 
Rimini ai danni di Forlì? Continuando di questo passo non è da escludere che arrivino 
anche a dire questo.” 
  

Luca Bartolini 

Consigliere Regionale PDL  


